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La conferenza stampa di Petrilli ieri a Roma 

L1RI VUOL FAR PAGARE Al LAVORATORI 
le scelte sbagliate del governo 

Le vendite del gruppo, 4025 miliardi, sono aumentate soltanto all'è stero — Con un aumento del 44 per cento degli investimenti l'occu
pazione si accresce soltanto dell'8 per cento — I lavoratori hanno prodotto molto di più ma il dirigente del gruppo pubblico riprende i 
luoghi comuni della propaganda padronale sull'assenteismo e la conflittualità — Silenzio assoluto sulle riforme e I programmi di sviluppo 

Il dramma 
è nelle cose 

IL VERBO « drammatizzare » 
è entrato ormai nel lin

guaggio economico e sindaca
le. Conferenze stampa, inter
viste, assemblee dei padroni 
pubblici e privati diventano 
occasioni per ammonire i sin
dacati e i lavoratori a non 
« drammatizzare » Il rinnovo 
dei contratti. Ieri mattina il 
presidente dell'in ha dato un 
clamoroso « esemplo » di co
me si intenda la «sdrammatiz
zazione ». Buona parte della 
annuale conferenza stampa è 
stata infatti rivolta contro i 
sindacati e i lavoratori: si è 
arrivati fino al punto di re
spingere le richieste contrat
tuali — questo ha detto Pe
trilli, anche se poi ha cercato 
di negarlo — ancor prima che 
queste siano presentate. Le 
accuse alle organizzazioni sin
dacali si sono sprecate: la con
trattazione aziendale, una del
le più importanti conquiste 
del lavoratori, è stata al cen
tro di pesanti minacce. Ai sin
dacati sono state attribuite le 
maggiori responsabilità delle 
gravi difficoltà in cui si trova 
la intera economia italiana. 
Petrilli ha detto che se doves
se permanere questa situazio
ne, in vista delle prossime sca
denze contrattuali, il gruppo 
Irl si troverebbe nella « im
possibilità di proseguire la 
tempestiva realizzazione dei 
nostri impegnativi program
mi». Ed ha aggiunto che un 
indebolimento del gruppo «po
trebbe ripercuotersi In ultima 
analisi in una ulteriore grave 
involuzione della già precaria 
situazione economica nazio
nale». Il tutto accompagnato 
da « una ulteriore caduta di 
occupazione suscettibile di con
tribuire a ridurre la domanda 
globale, aggravando l'attuale 
crisi ». 

Poi si è spinto anche su al
tri terreni: ha accusato in 
pratica I lavoratori di essere 
dei fannulloni. L'assenteismo 
infatti, a suo parere, trova 
origine nel fatto che lo sta
tuto dei lavoratori garantisce 
il salario in caso di malattia. 
Questo è giusto, ma i lavora
tori ne approfittano. Petrilli 
sembra in questo modo igno
rare tutto il complesso e gra
ve problema degli infortuni. 
delle malattie che se anche 
non hanno riconoscimento di 
« malattia professionale » col
piscono in misura sempre mag
giore centinaia di migliaia di 
lavoratori, ne fanno dei « vec
chi» a soli 3540 anni di età. 
Ritmi di lavoro sempre più 
ossessionanti, carichi di lavo
ro insopportabili, morti sul la
voro sono ignorati dal presi
dente dell'Iri. I sindacati osta
colano. dice Petrilli, il «cor
retto esercizio» della funzio
ne imprenditoriale. 

Ma questo « corretto eser
cizio » in concreto cosa si
gnifica? Sono le statistiche 
che parlano: il potere di ac
quisto dei salari italiani è fra 
i più bassi del mondo mentre 
il numero degli infortuni, dei 
morti, dei malati, veri e non 
finti, è fra i più alti del mon
do. Scandalizza il presidente 
dell'Iri il fatto che i lavora
tori si battano per nuovi in
quadramenti categoriali, che 
lottino contro il cottimo e le 
forme incentivanti, che voglia
no il salario garantito, che 
vogliano abolire il lavoro in 
appalto che interessa diretta
mente il ciclo produttivo. 

Detto tutto ciò afferma poi 
di « voler normalizzare » i rap
porti con il sindacato. E quan
do gli abbiamo chiesto se que
sti pesanti rilievi contro sin
dacati e lavoratori non erano 
il segno di una « drammatiz
zazione» dello scontro con
trattuale. voluta dal padrona
to e dalle forze politiche che 
premono per una svolta a de
stra, ha risposto allargando le 
braccia: « Il dramma è neile 
©ose». 

Certo «il dramma è nelle 
cose». L'Iri ha investito il 
44 1) in più del 1970 ma il suo 
fatturato è salito solo del 
10 To. Se si tiene conto che 
l'esportazioni sono aumentate 
del 45 To la constatazione im
mediata è che il mercato in
temo è completamente frana
to. Petrilli lo ha detto ma non 
ha avuto il coraggio e la vo
lontà di trarne le dovute con
seguenze: i lavoratori non por
tano alcuna responsabilità di 
questa situazione. Anzi sinda
cati e lavoratori — ma questo 
Petrilli lo ha ignorato — han
no avanzato precise propaste 
per superare le difficoltà eco
nomiche. difficoltà strutturali 
e non congiunturali, per av
viare un diverso sviluppo fon
dato sull'occupazione, lo svi
luppo del Mezzogiorno, le ri
forme. Coerenti con questa 
battaglia sono le piattaforme 
«vendicative che i lavoratori 
stanno elaborando. Al fondo 
del discorso sulla «normaliz-
sazione dei rapporti » con i 
sindacati sta dunque il tenta
tivo scoperto di subordinare 
11 sindacato, di attaccare le 
forme di lotta che sono decise 
da organizzazioni di massa in 
un continuo dibattito con i la
voratori e non da sette di clan
destini. e la stessa struttura 
del sindacato nel luogo di la
voro per ricreare, sulla pelle 
dei lavoratori, meccanismi di 
sviluppo che hanno già fatto 
fallimento. Questa «normaliz-
sazione » è inaccettabile e non 
può che essere respinta con 
fc dovuta energia. 

Alessandro Cardulli 

Il presidente dell'IRI, prof. 
Giuseppe Petrilli, ha tenuto 
ieri nella sede dell'Istituto a 
via Veneto la conferenza stam
pa annuale per illustrare i ri
sultati economici del gruppo. 
Sorprendendo gli stessi giorna
listi — ma quest'anno i fun
zionari delle società finanzia
rie collegate erano forse più 
numerosi del giornalisti — Pe
trilli ha trascurato di soffer
marsi sui dati economici del 
gruppo (fra l'altro non è stata 
distribuita la relazione di bi
lancio, non ancora stampata) 
e sui programmi per lanciarsi 
in un duro attacco alla poli
tica contrattuale dei sindacati. 
Ai reali risultati economi
ci, per la parte in cui sono 
stati comunicati, è stato attri
buito un significato stravolto 
allo scopo di far ricadere sui 
lavoratori responsabilità che 
risalgono interamente al go
verno. 

Le aziende del gruppo IRI 
hanno infatti aumentato le lo
ro vendite da 3.659 a 4.025 mi-
liardi di lire, con un incremen
to del 10 per cento. Questo in-
cremento è basso soltanto per
ché le vendite sul mercato ita
liano, valutate a prezzi costan
ti, sono stazionarie o diminui

te. Soltanto l'aumento delle 
vendite all'estero, salite da 403 
a 584 miliardi (aumento 45 per 
cento) hanno consentito l'au-
mento medio del 10 per cento 
del fatturato. Le stesse vendi
te all'estero, come ha ammes
so Petrilli, sono • state « for
zate » e cioè sono avvenute a 
fi rezzi che potrebbero essere 
nferlori ai costi di produzio

ne. I limiti dei risultati eco
nomici del gruppo IRI, in so
stanza, sono dovuti unicamen
te all'insufficiente capacità di 
acquisto della popolazione ita
liana e alla riduzione degli in
vestimenti privati e sociali. 
Tuttavia Petrilli non ha detto 
una parola del mancato au
mento delle pensioni, delle po
che case costruite o degli in
vestimenti privati. 

Gli investimenti, pari a 1252 
miliardi nel 1971, sono aumen
tati del 44 per cento. I lavo
ratori occupati sono aumen
tati invece soltanto dell'S per 
cento. L'IRI conferma dunque 
uno sviluppo che utilizza gran
di masse di capitali per creare 
un numero limitato di posti di 
lavoro. Il basso rapporto in
vestimenti-occupazione illustra 
11 contributo sempre più alto 
che ciascun lavoratore è chla-

Dai comitati di redazione del Centro-Sud 

Un appello 
per la libertà 

di stampa 
La conferenza del comitati 

e fiduciari di redazione del 
giornali del Centro-Sud, svol
tasi ieri a Roma nella sede 
della Federazione nazionale 
della stampa, ha rivolto un 
appello «a tutti I giornalisti 
italiani a vigilare, nell'esple
tamento della loro Ubera fun
zione, perchè l'opinione pub
blica sia sempre correttamen
te e tempestivamente • Infor
mata ». 

Questo appello, contenuto in 
un documento presentato alla 
assemblea e sottoscritto da un 
folto gruppo di rappresentanti 
di redazioni di quotidiani, pe
riodici, agenzie di stampa e 
della radiotelevisione, sottoli
nea Inoltre che « nell'attuale 
difficile e per molti aspetti 
preoccupante - situazione ita
liana una eccezionale respon
sabilità è affidata alla Infor
mazione scritta e radioteletra-
smessa ». Il documento, dopo 
avere approvato l'operato del
la Giunta esecutiva della PNSI 
che con energia è imoegnata 
a respingere osni tentativo re
pressivo contro stornali e 
giornalisti, conclude riaffer
mando che la comoletezza 
dell'informazione è un imoe-
gno e un dovere per tutti i 
giornalisti. 

La confarenza dei comitati 
e fiduciari di redaz'one si era 

A proposito di un 

comunicato degl i editori 

Una posizione 
inaccettabile 

Una complessa vertenza è in 
corso fra i tipografi dei quo
tidiani e l'associazione editori 
e stampatori per la regolamen
tazione nazionale del lavoro 
domenicale. Le trattative si 
sono interrotte lunedi di fron
te alla piattaforma proposta 
dagli editori che avrebbe com
portato una modificazione del
la retribuzione di fatto acqui
sita attraverso gli accordi 
aziendali. Di fronte a questa 
posizione i sindacati dei poli
grafici aderenti alla Cgil. Cisl 
e Uil — come afferma un co
municato unitario — hanno ri
badito la irrinunciabilità da 
parte dei lavoratori dei tratta
menti in atto, proclamando 
uno sciopero di 24 ore per im
pedire l'uscita dei giornali di 
domani. I sindacati hanno pro
clamato anche una serie di 
scioperi articolati a livello ter
ritoriale. con il divieto di pre
stazioni straordinarie nei gior
ni in cui è in atto la lotta 
articolata. 

La Federazione italiana edi
tori, nella serata di ieri, ha 
emesso da parte sua un co
municato con il quale intende 
farsi arbitra della legittimità 
delle forme di lotta decise dai 
lavoratori. Nel romunieito sii 
editori, dichiarato « illeqitli
mo » il ricorso alla azione ar
ticolata. affermano che * rcri-
ficandosi simili scioperi sa. 
rebbero costretti a rinunciare 
ad una produzione che non 
possono offrire ai lettori dete
riorata ». In questo modo si 
avanzano larvate miniere di 
ricorso alla serrata, come rì-
soosta al orogramma d: lotta 
dei sindacati. 

Come è evidente, da tali po
sizioni inaccettabili il nostro 
eionv»le sì dissocia oienampn 
te, ribadendo che una '-pran
za cosi complessa rome quella 
relativa al lavoro domenicale 
dei tioo«rafi e cosi strettamen
te tesata ai problemi oiù ce
nerai! della crisi in cui versi 
l'editoria dei giornali auotldii-
ni. non si risolve certo con il 
ricorso a minacce ma adone 
randosi per concludere positi
vamente la trattativa con I sin
dacati. rispettando i diritti dei 
lavoratori. 

riunita per discutere alcune 
prime proposte di piattaforma 
contrattuale presentate dal se
gretario della FNSI Ceschla. 

I giornalisti del Giorno, di 
Paese Sera, della Stampa, del
l'Unità, del Tempo, del Gior-
nale di Sicilia, del Gazzettino, 
del Mattino e del Roma di 
Napoli, del Messaggero e di 
numerose sedi della radio
televisione intervenuti nel di
battito, hanno affrontato, por
tando in notevole misura 
l'opinione di interi corpi re
razionali già consultati, vari 
aspetti della piattaforma con
trattuale sottolineando tutta 
la complessità e l'ampiezza 
dello scontro che 1 giornalisti 
italiani dovranno affrontare 
nel prossimo autunno per fare 

,sì che il contratto 1972 rap
presenti un passo in avanti 
Importante nel consolidamen
to e nella conquista di stru
menti di democrazia 

La piattaforma contrattuale 
che la FNSI sta elaborando e 
che si vuole sia espressione 
di una reale volontà di base 
— hanno sottolineato il com
pagno Curzi e Lo Bianco, del
la Giunta esecutiva intervenu
ti nel dibattito — dovrà com
piere chiare e responsabili 
scelte 

Dopo aver rivolto un appel
lo all'unità, nella chiarezza, a 
tutti i giornalisti, i rappresen
tanti della Giunta esecutiva 
della FNSI hanno sottolineato 
l'impegno dell'attuale direzio
ne della Federazione della 
stampa a far si che anche 
la battaglia contrattuale con
tribuisca a fare avanzare le 
proposte di una generale ri
forma dell'informazione. 

Comunicato della 
Federazione della slampa 

La Federazione nazionale della 
stampa italiana comunica: « La 
Giunta esecutiva della FNSI si 
è riunita questa sera per esa
minare la vertenza tra poligra
fici ed editori sulla questione 
del settimo numero dei quoti
diani. La giunta, dopo aver 
ascoltato una relazione del se
gretario Ceschia sui contatti 
avuti con i rappresentanti dei 
lavoratori poligrafici ed avere 
esaminato il comunicato diffuso 
dagli editori, ha espresso la 
sua preoccupazione per i prov
vedimenti minacciati nella nota 
degli editori ed ha riaffermato 
la necessità che prima di ogni 
eventuale decisione sul settimo 
numero, siano consultati i rap 
presentanti dei giornalisti ita
liani. La Giunta ha rivolto un 
appello a tutti i corpi redazio
nali affinchè vigilino sugli svi
luppi della vertenza perche non 
siano messe in atto iniziative 
anti-sintlacali che possano dan
neggiare l'azione dei poligra
fici ». 

mato a dare alla produzione 
ed una notevole divergenza 
con l'obiettivo nazionale del*. 
l'aumento dell'occupazione e 
del riequilibrio regionale. Il 
Mezzogiorno, infatti, ha avuto 
il 66 per cento degli investi
menti ma, ancora una volta. 
meno del 50 per cento dei 
nuovi posti di lavoro. 

Petrilli non solo difende 
-questo Indirizzo degli investi
menti. che pub e deve easere 
modificato, ma fa di più. Fa 
propria la campagna padro
nale sull'assenteismo — le ore 
perdute per malattia nelle 
aziende manifatturiere sono 
aumentate del 40 per cento — 
pur essendo evidente che l'oc
cupazione non aumenta affat
to (non c'è sostituzione della 
manodopera data assente). Ri
calca le orme di Gianni Agnel
li, sostenendo che le aziende 
IRI hanno perso 230 miliardi 
di produzione per scioperi, 
pur essendo fin troppo chia
ro chi è che provoca gli scio
peri e che la stasi nelle ven
dite avrebbe contenuto in ogni 
caso la produzione. L'aumento 
del 44 per cento degli investi
menti smentisce anch'esso In 
pieno le affermazioni sulla 
« conflittualità eccessiva »: per 
realizzare 1 programmi occor
rono operai al lavoro. Ed i di
pendenti delle aziende IRI o 
che lavorano al programmi 
IRI hanno lavorato sodo, con
sentendo un cosi cospicuo au
mento degli Investimenti. Il 
prof. Petrilli, che pure ama 
pronunciare ogni tanto delle 
frasi sulla socialità, ha dimen
ticato di ricordare — accanto 
alle altre persone cui si è ri
volto alla fine per ringrazia
menti — i morti sul lavoro 
nell'attuazione del programmi 
dell'IRI. Forse ha temuto di 
turbare l'uditorio, già preoccu
pato dei cali di borsa avvenu
ti ieri e lunedi, evocando i 
morti nelle fosse del siderur
gico di Taranto e le vittime 
del sistema degli appalti. 

Le aziende IRI hanno fatto 
profitti e non solo perdite. 
Anche qui il solito malcostu
me: niente dati analitici e 
pretese prive di fondamento. 
I profitti del settore teleco
municazioni sono «una tren
tina di miliardi» mentre la 
sola SIP ha distribuito 55 mi
liardi fra utili diretti e indi
retti. Le banche hanno gua
dagnato a una-ventina di mi
liardi », evidentemente som
mando gli utili esposti al pub
blico, escludendo gli incremen
ti patrimoniali che sono molto 
più ampi. C'è un deficit di ge
stione di 90 miliardi in altri 
settori, ma come si determina 
non viene detto. L'Italsider 
rimette 28 miliardi, ma quanti 
interessi ha pagato alle ban
che? Da 80 a 90 miliardi di 
lire, due milioni a testa spre
muti da ogni lavoratore. Al-
l'Italsider fra poco si paga 
più d'interesse bancario che 
di salari. 

In conclusione, Petrilli dice 
che la parte di investimenti 
coperta con i profitti azienda
li diminuisce. Ciò sembra lo
gico. per due ragioni: 1) i nuo
vi investimenti, di 70 milioni 
per occupato, sono colossali; 
2) molti dei nuovi investimen
ti sono diretti nel Mezzogior
no. Non si può pretendere 
dai dipendenti dell'IRI dei 
profitti proporzionali a que
sti investimenti. Industrializ
zare il Mezzogiorno, sviluppa
re settori di punta come la 
elettronica o l'aeronautica so
no problemi sociali, a cui si 
deve provvedere utlizzando le 
risorse di tutto il paese. 

Ma è proprio qui che vie
ne assunto un atteggiamento 
inaccettabile: attualmente la 
espansione IRI è finanziata 
per il 90 per cento da mezzi 
privati e per il 10 per cento 
con fondi pubblici oltre alla 
quota dei profitti d'impresa. 
Petrilli ritiene che non si deb
ba alterare questo rapporto 
contraddicendo, fra l'altro, 
quanto sostenuto in sede par
lamentare quando si discusse 
il Fondo IRI e chiese alme
no il 15 per cento. Il 5 per 
cento mancante sono circa 
1200 miliardi; poiché non li ha 
forniti lo Stato Petrilli li vuo
le ottenere aumentando lo 
sfruttamento dei dipendenti o 
con l'aumento delle tariffe 
(per i telefoni). 

Di qui persino il rifiuto di 
prospettare nuovi programmi, 
la mancanza di qualsiasi ac
cenno alla spesa pubblica, al
le riforme, alle responsabilità 
del governo per le difficoltà 
dell'economia italiana. Una 
scelta politica che mettendo 
in secondo piano i problemi 
reali dello sviluppo economico 
generale de] paese rischia di 
produrre nuovi e gravissimi 
danni. 

r. s. 

Una dichiarazione di Peggio 

BERSAGLI SBAGLIATI 
\ - > . 

Oggi delegazioni da tutta la Toscana 

A Firenze manifestazione 
unitaria antifascista 

E' stata indetta in occasione del secondo anniversario della isti
tuzione delle Regioni - Il dibattito tra i presidenti delle Giunte 

15 li compagno on. Eugenio 
Peggio, segretario del Centro 
di studi di politica economica 
del PCI, in merito alla confe
renza del presidente dell'Iri 
ci ha rilasciato la dichiarazio
ne che di seguito riportiamo. 

« L'analisi della crisi econo
mico sociale che travaglia il 
Paese, tracciata nella relazio
ne del presidente dell'IRI, ap-
fiare inaccettabile. Non sono, 
rifatti, le rivendicazioni sin

dacali e la conflittualità nelle 
fabbriche, ad avere provocato 
la orisi; questo e fin troppo 
noto. Lo stesso prof. Petrilli. 
del resto, ha denunciato, an
che recentemente, che la ca
renza strutturale e la mancata 
realizzazione delle necessarie 
riforme sono alle origini della 
forte pressione del lavoratori 
per migliorare le proprie con
dizioni di vita e di lavoro. 

« Perchè, allora, il presidente 
dell'IRI, nella sua qualità di 
imprenditore pubblico, Invece 
di sostenere tesi che possono 
trovare l'applauso soltanto del
le forze di destra, non solle
cita una politica economica 
che, andando incontro agli ur
genti bisogni dei lavoratori, 
pòssa ridurre le tensioni so. 
clali nel Paese e nelle fab
briche? 

« Endentemente, Il professor 
Petrilli ha voluto evitare al 
governo, e quindi alla DC. le 
critiche che a questi andava
no rivolte. Ma, In tal modo, 
l'analisi del presidente del
l'IRI, oltre a risultare unila
terale, finisce con l'incoraggia
re indirizzi politici In contra
sto con quelli che oggi occor
re seguire, e concorre. Inoltre, 
a drammatizzare le vertenze 
per il rinnovo del contratti 
di lavoro ». 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 6. 

SI è aperto nel tordo po
meriggio di oggi a Firenze, 
nella « sala bianca » di Palaz
zo Pitti, lo incontro dibat
tito promosso dalla Regione 
Toscana In occasione del se
condo anniversario della costi
tuzione degli enti regionali sul 
tema « Le Regioni per il raf
forzamento della Repubblica 
e per 11 rinnovamento demo
cratico del paese». Vi hanno 
partecipato 1 presidenti delle 
giunte regionali della Cala
bria. Guarascl, della Campa
nia. Mancini, dell'Emilia Ro
magna, Fanti, della Lombar
dia, Conti, del Veneto. Fel-
trin. e Lagorio per la Tosca
na che ha presieduto il con
vegno. 

Al centro del dibattito I pro
blemi del funzionamento delle 
Regioni, della loro autonomia 
anche finanziaria, e gli obiet
tivi di sviluppo che 1 governi 
e i consigli regionali si pro
pongono di realizzare. 

Non si è trattato, dunque di 
una celebrazione formale, ma 
di una iniziativa diretta a riaf
fermare Il ruolo delle Regioni 
nel processo di rinnovamento 
della società nazionale, anche 
in riferimento ai tentativi In 
atto di spingere Indietro la 
situazione politica, collegati 
sia alle manovre per dare al
la orlai di governo uno sboc
co conservatore, sia alle mi
nacce apertamente proferite 

dal caporione fascista Almi-
rante nel suo recente comi
zio fiorentino, la cui gravità 
ha costretto ad una presa di 
posizione abbastanza esplicita 
perfino un giornale « modera
to » come la Nazione. 

Sugli stessi temi, che non 
possono non essere al centro 
anche degli incontri e delle 
trattative per la formazione 
del nuovo governo, si terrà 
domani sera n Palazzo Medi
ci Riccardi una assemblea 
straordinaria del consiglio re
gionale toscano. 

La città di Firenze, intanto, 
si prepara a dare una fer
ma risposta al fascisti e alla 

Per la stampa comunista 

Un milione e mezzo 

sottoscritto da 

Pesaro « Centro » 
La sezione Centro di Pesa

ro ha già raccolto un milione 
e cinquecentomlla lire per la 
stampa comunista. 

Una gara di emulazione è 
In corso tra 1 compagni della 
«Centro» e quelli delle altre 
sezioni per la sottoscrizione. 

destra reazionaria ed eversi
va. Per Iniziativa del consiglio 
regionale toscano della Resi
stenza. Infatti, sempre doma
ni pomeriggio alle 18 avrà 
luogo nel capoluogo della To
scana una grande manifesta
zione democratica « per ricon
fermare il carattere antifasol-
sta delle autonomie regiona
li. espressione della volontà 
di rinnovamento nata dalla 
Resistenza e consacrata dalla 
Costituzione » e per sottolinea
re la decisione del popolo fio
rentino, del toscani e delle as
sembleo elettive di stroncare 
ogni tentativo reazionario. 

Hanno aderito alla manife
stazione antifascista, oltre al
la Regione Toscana il pren
dente del consiglio regionale 
Gabbuggianl che prenderà 
parte al corteo, l'amministra
zione provinciale di Firense, 
numerosi comuni. CGIL. CISL 
e UIL provinciali, 1 tre sinda
cati delle costruzioni, i parti
ti democratici. I movimenti 

giovanili 
Un grande corteo con ban

diere e gonfaloni percorrerà le 
vie del centro sino a piazza 
della Signoria, dove verrà de
pasta una corona d'alloro ai 
piedi della lapide murata in 
Palazzo Vecchio nella quale 
Bono scolpite le nobilissime 
espressioni dettate da Piero 
Calamandrei per solennizzare 
la liberazione di Firenze. 

sir. se. 

Un episodio che denuncia i tentativi di provocazione politica 

Nuovo attentato inventato nel Veneto 
per alimentare il clima di tensione 

Diffusa la notizia che una caserma della divisione Folgore sarebbe dovuta saltare in aria - La smentita del mini
stero della Difesa - Cinque cartucce di tritolo da 100 grammi abbandonate diventano 5 chili di esplosivo - La 
storia delle armi trovate a bordo dell'auto di un sindacalista fascista che venne rimesso subito in libertà 

Dal nostro inviato 
TRENTO, 6 

Pochi etti di dinamite «di
menticati » in una polveriera, 
e una luce spenta sono stati 
sufficienti per dar fiato a 
quanti hanno tutto l'interesse 
a creare un clima di tensione 
nel Veneto, dopo l'efferato tra
nello di Savogna dove hanno 
perso la vita tre carabinieri. 

E tra questi anche il massi
mo giornale del Veneto, 
quel Gazzettino di proprie
tà della DC, che con 
un titolo a cinque co
lonne ha cercato di « in
ventare» un fallito attentato 
in una caserma. Di rincalzo 
anche alcuni giornali del po
meriggio. tra cui spicca il fa
scista La Notte di Milano. In
tanto, però, si diffonde ten
sione e nervosismo. Stamane, 
a Trento, un alto ufficiale di 
un corpo di polizia, nel corso 
di una conversazione confi
denziale. diceva: a E' chiaro 
che in questo momento altri 
di noi rischiano di rimetter
ci la pelle. Però noi non sia
mo disposti a lasciarci far 
fuori come polli. Ad un certo 
punto sapremo reagire con 
ogni mezzo ». 

Cosa significano parole del 
genere? Sono frutto di un 
nervosismo momentaneo o 

Arrestato per truffa 
aveva telefonato 

per « rivelazioni » 
VENEZIA. 6. 

E' stato arrestato e incrimi
nato per tentata truffa pluriag
gravata il giovane che nei giorni 
scorsi, con telefonate anonime, 
prometteva sensazionali rivela
zioni sull'assassinio dei tre cara
binieri a Gorizia. Si tratta di 
Andrea Albo. 19 anni, originario 
di Comiso (Ragusa), attualmen
te residente a Mestre. Oggi, 
dopo ennesima telefonata, i ser
vizi tecnici dei carabinieri era
no in grado di localizzare il posto 
telefonico dal quale il giovane 
si seni va. Quindi Io hanno pre
so e nello stesso pomeriggio è 
stato tradotto nella caserma dei 
carabinieri di via Pascoli, a 
Mestre. L'Albo è stato inter-
rya to dal sostituto procuratore 
di V enezia. dottor Fortuna. 

non rivelano piuttosto la ten
tazione di uscire dalla legali
tà, che può andar maturan
do perfino In mezzo a chi, 
questa legalità, deve tutelare 
sopra ogni cosa, come proprio 
compito Istituzionale? E' cer
to comunque che si va accu
mulando un clima di tensio
ne, su cui gli organi responsa
bili di governo dovrebbero 
fare un minimo di chlarezza. 

Sempre oggi a Trento ab
biamo appreso una notizia 
sconcertante. Nella giornata 
di Ieri, il servizio di informa
zioni della Guardia di finanza 
ha fatto sapere — presumi
bilmente agli organi di poli
zia ed alla magistratura — di 
essere In possesso di una se
gnalazione di una certa gravi
tà. Secondo tale segnalazione. 
nel periodo fra il 29 maggio 
ed il 4 giugno avrebbe 
dovuto verificarsi un attenta
to contro una caserma del
l'esercito. 

Ieri era il 5 giugno e il 
servizio informativo della 
Guardia di finanza commenta
va: oO si trattava dell'episo
dio del Passo di San Pelle
grino e l'attentato è stato 
sventato, oppure non sono 
riusciti a far nulla ». Ma ecco, 
nella tarda serata di ieri, 
nascere chissà come per esse
re ripresa soltanto da un gior
nale democristiano del Vene
to. che sta scoprendo ovun
que bande di « tupamaros » 
nostrani, la notizia « retroat
tiva » di un presunto manca
to attentato terroristico alla 
caserma del 182 o Reggimen
to della divisione Folgore a 
Sacile del Friuli, che sareb
be stato scoperto nella tarda 
serata di domenica 4. 

In realtà, come ha reso no
to il ministero della Difesa. 
si trattava non di cinque chi
li bensì di cinque etti 
di tritolo. Non di una 
bomba innescata che ci si 
preparava ad intasare entro 
un cunicolo per potenziarne 
l'effetto esplodente, bensì di 
cinque cartucce sciolte, ab
bandonate presso il muro e-
sterno dell'armeria della ca
serma senza alcun innesco. 

II tutto scoperto :eri sera. 
e non domenica sera, com'era 
stato scritto, senza quindi al
cun retroscena di truppe con
segnate in caserma e di al
larme diffuso successivamen
te fra la popolazione dai 
militari in libera uscita. 

Indubbiamente, anche cin
que cartucce di tritolo abban
donate non sono cosa da nul-

Definitivamente chiarita la posizione del compagno « Saetta » 

«Non luogo a procedere» per Castagnino 
MILANO. 6. 

I-a Procura della Repubblica 
di Milano ha chiesto stamane 
l'archiviazione degli atti istrut
tori riguardanti il compagno 
Paolo Castagnino. Alessandro 
Radazzano e fluido Monzone. 
I nomi dei tre compagni erano 
fra quelli degli imputati nel fa
scicolo dell'inchiesta per la mor
te dell'editore fìinnginromo Fel
trinelli. assieme a quelli dello 
stesso editore e dell'avv. Giovan 
Battista l-nzagnn. Giuseppe 
Saba. Angusto Vici. Enzo Fon
tana. dell'avv. I^onoldo Leon e 
del prof. Carlo Fioroni. 

La richiesta di archiviazione 
e stata fatta nella tarda mat
tinata di oggi. In precedenza, 
i difensori di Castagnino, com
pagno on. Malagugini e seh. Pe-

trella, avevano avuto un collo
quio con il Procuratore capo 
riott. De Peppo. 

« La Procura della Repub
blica — ha detto il sostituto 
doti. Colato, il quale ha con
dotto l'istnittoria sul caso Fel
trinelli insieme con il collega 
Viola — ha chiesto di non do
versi promuovere azione penale, 
allo stato attuale, contro Paolo 
Castagnino, indiziato di concor
so in costituzione di bande ar
mate, e contro Guido Monzone, 
per concorso in falso in certi
ficazione amministrativa, in 
quanto, allo stato, non vi sono 
elementi sufficienti per iniziare 
contro gli stessi azione penale». 

Il magistrato ha precisato che 
Io stesso procedimento di archi
viazione e stato chiesto anche 

per quanto riguarda Ravazzano. 
per il quale l'ufficio del Pub
blico ministero ha chiesto di 
non doversi procedere per il 
reato di falsa testimonianza. Il 
dott. Colato ha aggiunto che la 
Procura della Repubblica ha 
anche espresso parere favore 
vole per la restituzione del pas
saporto a Castagnino, che si ri
teneva fosse il « Saetta > al 
quale era indirizzata una let
tera di Feltrinelli. 

\AÌ posizione di Castagnino. 
Ravazzano e Monzone viene così 
ad essere definitivamente chia
rita dopo che, come è noto, i 
loro nomi erano apparsi tra 
quelli degji imputati dell'inchie
sta Feltrinelli, erano stati suc
cessivamente depennati (la loro 
iscrizione nel registro degli im

putati venne attribuita dal Pro
curatore della Repubblica di 
Milano a « un errore di segre
teria ») e quindi di nuovo inse
riti negli atti istruttori riguar
danti il processo Feltrinelli. 
Proprio ieri, infatti, si era ap
preso. negli ambienti ilei Palazzo 
di Giustizia, che i nomi dei tre 
figuravano tra quelli dei dieci 
imputati le cui posizioni pro
cessuali dovevano essere va
gliate dal giudice istnittorc 

E' caduta, cosi, la provoca
toria e grottesca montatura ten
tata nei confronti di un valoroso 
comandante partigiano comuni
sta. al quale proprio ieri il 
Presidente della Repubblica ha 
conferito la medaglia d'argento 
al valor militare della Resi
stenza. 

la, ma una «montatura» ec
cessiva di simili episodi a co
sa mira, se non ad esercita
re una pressione psicologica 
in direzione delle forze ar
mate, con ben definiti scopi 
reazionari? Va sottolineato 
peraltro che 1 reparti milita
ri Interessati reagiscono in 
modo assai diverso di quanto 
non facciano certa stampa ed 
altri ambienti. 

Al Passo di San Pellegrino, 
dove sta concludendosi il cam
po estivo del VII Reggimen
to di artiglieria alpina, si sor
ride abbastanza sarcastleamen 
te sull'episodio dei tre bellu
nesi avvinazzati che la sera 
del 2 giugno si sono ratti tro
vare in un bar (l'ultimo di 
una serie che avevano visita
to a partire dalle due del po
meriggio, facendosi cosi no 
tare da centinaia di nersone) 
con giacche della Whermacht 
addosso e con quattro chili e 
800 grammi di tritolo, prele
vati da un camion a Molino 
di Falcade, nel bagagliaio del
l'auto. 

Com'è noto, l'opinione del 
carabinieri che hanno tratto 
in arresto Elvino Piccolin, il 
pensionato Giusto Murer ed 
i fratelli Federico e Arcange
lo Murer, propenderebbe piut
tosto, anche se non esplicita
mente. per l'ipotesi del «com
mando» terroristico bloccato 
appena in tempo. E' certo che 
i bellunesi, comunque, riman
gono In carcere sotto l'impu
tazione di furto, detenzione 
e trasporto di esplosivi. 

Per analogia, vien fatto di 
ricordare un episodio, con 
un ben diverso andamento. 
verificatosi il mese scorso. 
Un paio di giorni prima del
le elezioni, una pattuglia del
la Guardia di finanza di Tren
to fermava per un controllo 
l'auto guidata dal noto espo
nente missino e dirigente del 
sindacato fascista della CIS-
NAL Luigi Biondaro. A bor
do, rinvenivano un Ingente 
quantitativo di armi e di e-
splosivo. Il Biondaro si giu
stificava asserendo che stava 
effettuando il trasporto d'ac
cordo e per conto addirittura 
dei carabinieri, in quanto egli 
avrebbe individuato un traffi
co di esplosivi e ne stava for
nendo le prove. 

Una spiegazione a dir poco 
grottesca, che peraltro non è 
stata mai ufficialmente smen
tita Il Biondaro, inoltre, con
segnato dalla Guardia di fi
nanza ai carabinieri veniva 
poco dopo rimesso in libertà, 
ed adesso starà dando anche 
lui il suo piccolo contributo 
alla sconcia campagna missi
na in difesa dell'* ordine ». 

Mario Passi 

A tutte le Federazioni 
Tutte le Federazioni so

no invitate a trasmettere 
alla sezione centrale di or
ganizzazione entro domani, 
t giugno, I dati aggiornati 
del tesseramento al parti
to e alla FGCI, il nume
ro de! reclutati e delle 
donne. 

ALLE SEZIONI 
Invitiamo le sezioni che 

abitualmente fanno la dif
fusione il giovedì a voler 
predisporrà il lavoro per 
venerdì prossimo • giugno 
ritirando le copie nei so
liti posti di arrivo. 

L'inchiesta sull'auto esplosa a Gorizia 

La voce anonima 
trasmessa 

ieri per radio 
Si cerca di identificare la persona che avvertì telefonica
mente i CC della presenza della « 500 » imbottita di tri
tolo • Vertice alla prefettura di Trieste fra gli inquirenti 

n i t • j i Carabiniere: « Vicino alla 
Ual nos t ro corr ispondente ferrovia? Vicino alla stazione 

di Ponte di Sagrado? ». 
Voce anonima: « ...e mi par 

da quele parti 11...». 

TRIESTE, 6. 
Un vertice alla prefettura 

di Trieste e la trasmissione 
radiofonica della registrazio
ne della telefonata che attirò 
i carabinieri sul luogo del tra
gico agguato sono i dati sa
lienti delle indagini per l'at
tentato di Gorizia, in una 
giornata in cui molte voci si 
sono accavallate. Alla prefet
tura di Trieste il Commissa
rio del governo per la Re
gione, dott. Abbrescia, ha te
nuto una riunione ad alto li
vello, cui sono intervenuti i 
prefetti, i questori, i coman
dami dei carabinieri, della fi
nanza e della polizia stradale 
della regione. Si era addirit
tura sparsa voce, rimbalzata 
anche nell'aula del Consiglio 
regionale, che vi fossero de
gli arresti. Invece dalla pre
fettura si è voluto « sdramma
tizzare »: « E' una delle con
suete consultazioni — ha detto 
il capo di gabinetto — tra i 
responsabili dei vari ordini 
dello Stato operanti nella re
gione. Certo — ha soggiunto 
— essa acquista un significa
to particolare per il momento 
in cui si svolge ». 

E* evidente che in quella se
de si è parlato anche dell'at
tentato, probabilmente in re
lazione con tutta la serie di 
fatti avvenuti negli scorsi me
si e giorni nello scacchiere del
le Tre Venezie, che sembra 
essere stato prescelto per una 
« escalation » terroristica. Al 
giornale radio delle 13 (quin
di con un giorno di anticipo 
rispetto a quanto annunciato 
dai carabinieri lunedi sera) è 
stata trasmessa la telefonata 
del 31 maggio che funzionò 
da esca per i militi. Questo 
il testo della conversazione. 

Carabiniere centralinista : 
« Pronto.- ». 

Voce anonima: a Senta vor
rei dirle che ghe xe una mac
china che ga due buchi sul 
parabrezza fra la strada da 
Pogg;o Armata a Savogna ». 

Carabiniere: « Come da Pog
gio Armata... ». 
Voce anonima: n Da Poggio 

Armata, la xe una 500. Da 
Poggio Armata per venir giù 
a Savogna ghe xe una machi
na. La xe una 500». 

Cambimele: a Una 500? » 
Voce anonima: « Una 500 

bianca. La ga due busi, due 
busi sembra de palotola ». 

Carabiniere: « Ho capito. 
ma sulla strada Pedemontana, 
allora? Quella che passa dal 
Ponte di Sagrado? ». 

Voce anonima: «SI vicino 
alla ferrovia». 

Carabiniere: « Ho capito... 
Va bene». 

Voce anonima: «Va bene, 
buona sera ». 

Carabiniere: «Di che colore 
è la macchina? ». 

Voce anonima: « Bianca ». 
Carabiniere: « Bianca ». 
Voce anonima: « La xe una 

500». 
Carabiniere: « Ho capito. 

Lei mi può dire chi è. scusi? ». 
Voce anonima: « E no, non 

interessa perchè quele robe 11 
sa com'è, meglio stare un po' 
attenti... ». 

Carabiniere: «E* solo per...». 
L'elemento più interessante 

è dato dalla cadenza della vo
ce: la sensazione è di trovar
si di fronte ad un friulano. 
per la precisione ad un udi
nese. Il modo di parlare non 
è quello di un goriziano o di 
un triestino: le parole si sen
tono un po' forzate, ma la ca
denza tradisce abbastanza 
chiaramente la provenienza 
friulana. 

Fabio Inwinkl 

I figli costernati comunicano 
che dopo breve malattia è 
improvvisamente mancata al
l'amore dei suoi 

VITTORIA ROSSI 
in FI0RUCCI 

(LA SORA VITTORIA) 
Lascia un profondo vuoto in 
tutti coloro che hanno con Lei 
perduto una indimenticabile 
amica e una grande mamma. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 11 del giorno 8 p.v. presso 
la chiesa di S. Salvatore in 
Lauro. 

Giovanni Mastroianni parte
cipa al dolore di Sascia Villari 
e dei suoi figlioli por la morte 
della carissima 

ALDINA 

Vito e Antonella Laterza sono 
affettuosamente vicini a Rosa
rio. Antonella e Francesco VU-
lari nel ricordo di 

ALDINA 


